
L. 11 MARZO 1953, N. 87 

 

Art. 35 

Quando è promossa una questione di legittimità costituzionale ai sensi degli articoli 31, 32 e 33, la 

Corte costituzionale fissa l’udienza di discussione del ricorso entro novanta giorni dal deposito 

dello stesso. Qualora la Corte ritenga che l’esecuzione dell’atto impugnato o di parti di esso possa 

comportare il rischio di un irreparabile pregiudizio all’interesse pubblico o all’ordinamento 

giuridico della Repubblica, ovvero il rischio di un pregiudizio grave ed irreparabile per i diritti dei 

cittadini, trascorso il termine di cui all’articolo 25, d’ufficio può adottare i provvedimenti di cui 

all’articolo 40. In tal caso l’udienza di discussione è fissata entro i successivi trenta giorni e il 

dispositivo della sentenza è depositato entro quindici giorni dall’udienza di discussione. 

 

Art. 40 

L’esecuzione degli atti che hanno dato luogo al conflitto di attribuzione fra Stato e Regione ovvero 

fra Regioni può essere in pendenza del giudizio, sospesa per gravi ragioni, con ordinanza motivata, 

dalla Corte. 
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Art. 21 

Istanza di sospensione 

1. Ove sia proposta istanza di sospensione ai sensi dell’art. 35 della legge 11 marzo 1953, n. 87, il 

Presidente, sentito il relatore, convoca la Corte in camera di consiglio qualora ravvisi l’urgenza di 

provvedere. Con il medesimo provvedimento il Presidente può autorizzare l’audizione dei 

rappresentanti delle parti e lo svolgimento delle indagini ritenute opportune. La cancelleria 

comunica immediatamente alle parti l’avvenuta fissazione della camera di consiglio e l’eventuale 

autorizzazione all’audizione. 

 

Art. 26 

Ordinanza di sospensione 

1. La sospensione dell’esecuzione degli atti, di cui all’art. 40 della legge 11 marzo 1953, n. 87, può 

essere richiesta in qualsiasi momento. 

2. Il Presidente, sentito il relatore, convoca la Corte in camera di consiglio qualora ravvisi l’urgenza 

di provvedere. Con il medesimo provvedimento il Presidente può autorizzare l’audizione dei 

rappresentanti delle parti e lo svolgimento delle indagini ritenute opportune. La cancelleria 

comunica immediatamente alle parti l’avvenuta fissazione della camera di consiglio e l’eventuale 

autorizzazione all’audizione. 

3. Le parti possono presentare documenti e memorie. 

4. L’istanza può essere presentata anche all’udienza di discussione. 


